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          Il Mese dedicato alla Preghiera, alla riflessione  

e impegno per la Pace, si conclude oggi, ma certamente non si vuol chiudere l’impegno di 

ciascuno per portare avanti la cura della pace che chiaramente non consiste nel non esse-

re violenti, ma di saper affrontare le sfide di ogni giorno con atteggiamenti di solidarietà, di 

attenzione, di forza morale per poter combattere ogni giorno, atteggiamenti mafiosi che 

schiacciano il debole e attaccano con metodi spesso nascostamente giusti ma che opprimono, 

chiudono, recidono la libertà imponendo modi di essere che alterano il bene comune e cer-

cano solo un bene personale o comunque di parte. 

   In questo tempo così “virale”, sconfortante, che attacca ricchi e poveri, ci auguriamo di 

poter sviluppare con “cura” sviluppando nel tempo pensieri e scelte più eque fatte di più cu-

ra e attenzione. 
 

      Ciascuno è chiamato ad accogliere la sfida che il Papa stesso ci ha suggerito strutturan-

do una nuova via della cultura della cura, come una via di uscita a questa pesantezza 

dell’oggi e alla possibilità di una proposta nuova che penetri il vissuto quotidiano estenden-

dosi a macchia d’olio fino a comprendere le strutture stesse della politica, dell’economia e 

della solidarietà. 
 

   La cura è un modo nuovo di interpretare e di rispondere in maniera diversa alla doman-

da che nella Genesi Dio rivolge a Caino a proposito del fratello; una risposta che dica: “Sì so-

no io il custode di mio fratello, di tutti i fratelli e sorelle di ogni tempo, verso i quali devo 

rivolgere il mio impegno interessato per l’interesse di tutti, sciogliendo dal mio interesse 

personale la risposta attivata nella vita”. 
 

   Non si tratta di affidare ad alcuni, o donne e uomini distinti nei loro ruoli ma, ripartendo 

dalla ristrutturazione della famiglia, si possa garantire alle nuove generazioni, interventi che 

siano davvero cura efficace alle relazioni nel rispetto, nella tolleranza, nel perdono e soprat-

tutto riscoprendo l’Amore quello davvero vero! 

   Rimettere al centro il valore dell’unità che si costruisce contribuendo a vivere la diversità 

come segno caratteristico di un’unità costruita nell’accettazione della diversità altrui. 
 

    Curare l’Ascolto della Parola di Dio e dell’uomo può costituire un elemento che ci aiuta a 

confrontarci nei valori autentici fatti di scambio, di attenzione e di corresponsabilità. 

Fra poco tempo ci aiuterà il tempo quaresimale che include comunque ogni altro tempo per 

reagire insieme alla fragilità, alla nudità per cui spesso ci sentiamo succubi e indifesi. 

LA CURA  
      della 



   Vogliamo provare a porre domande e risposte nuove dalla “morte” respirata a causa del 

Covid 19. 

Davvero sono sempre più convinto che si può vivere una vita nuova, cosciente che  

“TUTTO POSSO IN COLUI CHE MI DA’ FORZA”! 

Ci vuole tempo a sconfiggere il virus, ma ancora di più tempo e forza per vincere la debo-

lezza della forza che curi costantemente la nostra speranza. 

 
 

Leggendo, ho trovato questo brano di Tina Anselmi, da una lectio magistralis fatta all’Uni-

versità di Trento, il 30 Marzo 2004. 

Mi sembra che di questi tempi la cura della pace richieda un forte impegno nella difesa del-

la democrazia in una politica costituita per il bene del popolo e mai del singolo, persona o 

partito. Fu la prima donna Ministro del Lavoro e della Previdenza sociale nel 1976… 
 

Cari giovani... 
La democrazia va vissuta e partecipata.  La democrazia è un regime politico esigente. 

Esige infatti una educazione alla libertà, che è anche responsabilità, e un costante impegno. 

La democrazia è dialogo, è accettazione dell’altro, con la sua diversità politica, è tolleranza, è rispetto. 

La violenza fisica ha le sue radici nella violenza morale e questa è intolleranza,  

sopraffazione, prepotenza. 

Costruire la democrazia significa, dunque, costruire anche un mondo in cui si radichi la persona,  

sulla quale si fonda poi la società nella sua articolazione, differenziazione e sintesi. 

Un aumento di potere non è oggi sinonimo di elevazione dei valori della vita perché non esiste potere 

senza correlativa responsabilità. La democrazia va difesa. [...]  

Voglio dire ai giovani che la strada che abbiamo davanti a noi è ricca di problemi,  

ma anche di spazi che si aprono alla nostra intelligenza, alla nostra volontà. 

Nessuna persona è inutile; c’è bisogno di ciascuno di voi. 

Questo è il messaggio della democrazia.  

Raccogliamolo se vogliamo essere noi a costruire il nostro futuro. 

Abbiate fiducia, coltivate la speranza e ribadite l’impegno nel servizio verso gli altri. 

→ Per non dimenticare...IL  FONDO COMUNITARIO… 
è lo spazio di comunione che si può realizzare in vari modi: 

 - raccolta nel cesto dopo la Celebrazione Eucaristica 

 - in S. Maria nella cassetta grigia andando verso la Sacrestia 

 - direttamente a don Luigi o alle Suore                                                                                                                                                                                                         

  - meglio ancora attraverso un bonifico bancario sul conto della Parrocchia: 

S. Maria: Banca Popolare Ag7 cc/S. Maria Madre della Chiesa 
IBAN: IT35D0503414027000000261186 

S. Marta: Crédit Agricole, Pisa Lung.no Gambacorti,21  
IBAN: IT47R 06230 14000 0000 43366293 

 

* Un ringraziamento a chi da tempo, condivide questa comunione di beni... 



 

dal 31 Gennaio al 7 Febbraio 

Domenica 31        Quarta Domenica del Tempo ordinario 
Saper riconoscere la Parola che salva. 

La parola di Dio ci raggiunge nella quotidianità, ma non sempre è facile riconoscerla nella 

confusione di voci che spesso ci circonda. È necessario il discernimento per saper distingue-

re la Parola autentica dalle illusioni ingannevoli. 

La prima lettura, tratta dal Deuteronomio, offre i criteri per distinguere i veri profeti, che 

portano e vivono la parola di Dio che va ascoltata, dai falsi profeti, che parlano con presun-

zione e la cui parola non si avvera. 

La seconda lettura (dalla Prima lettera ai Corinzi) esorta tutti i cristiani, uomini e donne, spo-

sati, celibi e nubili, a vivere nel proprio stato di vita la chiamata di Dio, senza essere interiormente divisi.  

Il vangelo, infine, secondo la versione di Marco, narra come per la prima volta Gesù entra nella sinagoga di Cafar-

nao e qui, da una parte, viene riconosciuto come «Santo di Dio» (1,24) dall'uomo posseduto, e, dall'altra, stupisce i 

presenti per l’autorità e la novità del suo insegnamento. 

Lunedì 1 Febbraio 
 
 

 La Celebrazione Eucaristica in S. Marta sarà alle 10.30 in occasione del Funerale 
  

Ore 18.30 Incontro “in presenza” del Gruppo Gerico ed Emmaus  

Martedì 2       Festa della Presentazione del Signore 

La Festa della Presentazione di Gesù al Tempio, è per la liturgia l’occasione per ricordare il 

mistero della redenzione, certamente nel suo aspetto di mistero della sofferenza, ma so-

prattutto nella prospettiva della liberazione portata all’umanità: in questa festa possiamo 

ripetere con l’antifona di inizio:  

“Abbiamo accolto, o Dio, la tua misericordia in mezzo al tuo tempio”. 

 

Durante l’Eucarestia, riceveremo la candela, segno di Gesù Luce, che siamo invitati a portare ovunque. 

 

E’ anche la Festa della Vita Consacrata. Una preghiera particolare per la “piccola” ma importante co-

munità delle nostre suore: un segno importante nella vocazione ecclesiale. 

  S. Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica  nella Festa della Presentazione di Gesù al Tempio 
  

 Oggi non si svolge l’Ascolto della Parola 

 

Mercoledì 3    
 S. Marta ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 
 

Ore 17.00 on line  Tempo x comunicare, e per continuare  la lettu-

ra dell’Enciclica  Fratelli Tutti dal n.69 al n. 86. Credo opportuno un ri-

chiamo alla partecipazione di questo momento...gli animatori o i componenti 

dei Centri di Ascolto facciano conoscere l’iniziativa che non sostituisce, ma 

può essere interessante cone un “Centro di Ascolto. E’ necessario far pas-

sare link , per chi ha la possibilità di connettersi non è tempo per-

so...sono più che convinto… 

 https://meet.google.com/kav-vvzk-mac 
 

Ore 18.30 Incontro “in presenza” del Gruppo Nazaret  
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PER RIMANERE SEMPRE IN CONTATTO... 

Giovedì 4 
 S. Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri 

♪ bene...l’incontro dei Fidanzati verso il Matrimonio si svolgerà Giovedì 11 p.v. 

Comunque il Gruppo Fidanzati e chi vuole, può partecipare ad un incontro promosso 

dal nostro Vicariato 

Ore 21.15 on line: LA CULTURA DELLA CURA COME PERCORSO DI PACE 

In questo tempo di pandemia riflettiamo sul messaggio del Papa per la Giornata 

Mondiale della Pace, con l’aiuto di: 

prof. Rocco D’Ambrosio - docente di filosofia politica presso l’Università Gregoriana di Roma 

dott. Paolo Malacarne - primario del reparto di Anestesia e Rianimazione del Pronto Soccorso 

Ospedale di Cisanello 

Link: https://meet.google.com/azy-zcvz-idh 

Venerdì   5  Primo Venerdì del Mese 

La Giornata Eucaristica si svolgerà nella Chiesa di S. Maria 

con questo orario: dalle 8.00 alle 11.30 

          dalle 14.30 alle 16.30  

Ore 8.00 si prega insieme con le Lodi e si conclude con i Vespri 

Grazie della disponibilità! 

Sabato 6 
  S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica festiva  

Domenica 7      Quinta  Domenica del Tempo ordinario 

ATTENZIONE!  

All’ingresso della Chiesa dove si svol-

gerà l’Adorazione, è posto un qua-

derno dove, chi vuole,  può segnare il 

suo nome impegnandosi ad essere 

presente per il tempo che ciascuno 

stabilisce. Un invito a tutti, giovani e 

adulti, animatori,  stradini, a non 

trascurare questo momento. 

S. Maria MdC ore 18.30  in presenza si incontrano gli Adolescenti in Crescita 

S. Maria MdC ore 18.45 in presenza  Si incontra il Gruppo Medie  

S. Maria MdC ore 21.15 on line → si incontra il Gruppo Giovanissimi 


